i . P o ® l’abuso: delle 


- ridotti inabili, iniferiaij: confinati nolié È 





no Liridimoto: il "colei: ni peblva: vi 
 qisdil dolori, «quanti: -atrazi, quante. 


- rovine i Eppure, ecco qua: ‘accanto a 


‘quivati GOG dobbismò ‘puré aver il 
coraggio di tener ‘conto di un alto fla- 
gello immane che lavora ed. uccide in 
silenzio; famiglie . lieto, intelligenza 


‘ brillanti, spozzatà lentamente; migliaio 


‘ di: javoratoti “attivi; robusti; - ‘operosi; | 


‘esirderi o-nel' maziicomip. Questo far. | 
gello ‘si chiama .i "ansa, dà; A | 
bevande saico0- | 





7 cocdesi, Alcoolici muoiono infatti 
Fia lment, ‘im Francia, 45.000 per: 
‘Bone. piid Germiania ‘altrettante: 
: Inghiltéfrà circa 80 mila, aonza con 
gear: de: “miiglidia di ‘bambini soffocati 
7 dagli sto genitori nel'sonno dell’sb- 
brézza ! Nel piccolo Belgio l’alcoolismo. 
fa ogni anno dalle ‘18 alle 20.000 vit: 
time ; in -Svifzera l’alcoolismo provoca 
nelle. grandi città, dal 9 al 10 per 
cento della ‘ mortalità; in Russia la 
sue twittime ascendono ‘annualmente A 
00: 6:100,000, 

Cost relativamente al suicidio e alla 
‘demenza. ‘della maggior. parte degli 


‘ccatati d'Puropa l'intempéranza provoca. 


. RETE Pi) BIT 


‘© vantaggi matoriali arrecati dalla pro- 
“duzione della vendita delle bevanda 


| pre crescente delle rivendite di alcoo- 


‘dal 10-a1 38 per cento. dai casi, In 


Italia la atatistica è ancora da farsi; 
‘ma cerid dal numero più grande è sem» 


lici.o dal consumo di essi. che, in al- 
cune prorintis,. non è inferiora a quello: 
dei paesi tormentati dal flagello, sì 


‘ può indurre che ogni anno sono mi- 


gliaia ì ‘cittadini che, uccisi dall'alcool, 
lasciano pure nei figli la più triste 
delle eradità. . 

Fatta. la somma, ne ‘risulta che. al- 
l’asserzione «del Gladstone «che l’al- 
‘ coolismo. fa più vittime della. QUuerra. 
‘è ‘la poss :° Faggi 
gere «8..del terremoto». Di fronte ad 


un malanno ‘così micidiale i governi’ 


in generale, non considerando che i 


alcociiche, sono tutt'altro che solleciti |. 
ed energici nel. combatterlo; ma l'ini- 
ziativa privata - ha saputo compiera 
meraviglie di bene, in Svezia, in Nor- 
vegia, in Finlandia in Inghilterra. 
Mr altrove? L'uomo è fatto così: 
grida e maledice ai malanni ‘che non 
dipendono da luì, dalla sup volonia, 
dat suo sforzo: sui malanni suoi, pro- 
prio suoi, preferisce-chiudere un occhio. 
—-__ t-jet ____— 


Che può fare ?.... 


Sento dirmi da qualcuno: Un opce- 
raio, un contadino, una persona là d | 
popolo, che può fare. per il migliora- 
mento proprio o degli altri? 

— Che può fare? Mi fanno ridero 
e ‘anche sospirare — sì; anche soapi. 
rare — questi’ tali che mi vengono 
aventi con simili domanda? Che può 
fare, ch? Mirabilia può fara; basata 
che ciali metta. Oh, che? l'avor testa, 
l'aver inclinazione a far bana, è il far 
il bene, questa è forse una preroga- 
tiva, un monopolio degli istruiti, dei 
ricchi, di quelli che son tenuti in con- 
siderazione nel mondo? Sarebba belly! 
To osservo che quelli che hauno in- 
gegno, # influenza, £ mezzi, che del 
bena ns potrebbero far tanto, invece, 
in realtà, ne fanno ben poco; forse 
anche -nienta; - forse anche meno di 
niente; cioè, invece che far bene, fan 
di tutto per far male, Dispiaco dirlo; 
ma è così. 

— E egri... dove audiamo ? 

— Eh!.. ecco dove andiamo: Vo- 
lovo dire che tutti — ma capitomi; 
tutti — tutti dobbiamo prestarci per 
il bane; perchè il popolo sia istruito, 
gia educato, sia buono, onesto, sì; ma 
stia poi bene auche malerialmente < 
questo tutti lo dobbiamo fare. 

E come farlo? -— To batto la stessa l 
solva: tra l'altro, col diffondere il 
nostro Piccolo Crociate il giornaletto 
del popolo, che non ha altra mira che 
di istrrire, eduesre, e far star beno 
il popolo. 


ERNESTO MICHIELI 





‘Amii ci-opardi; bo ponti italia aa 


Ambre. “Per 11 bene; mistrate. ‘che. potete. | 


<Pfara,-6 Xoletà.. «fare ‘gualchecosà asche dr 
Yoi.-Corcite nei. vostri pa} os: miovi. ab: 


bonati al Piciolo Crociato, a ‘pisprio sil: 


Iruppî, e grtippi.: forti, 


- Contorrete così a. tn' opera ‘delle. più ; 
importanti al giorno d' oggi: ; a mi 
gliorattento del gopoto. . 

Sus .da. Bat LI Ovest; da Nord A Bud, 
LISTE ETA ea e 


n 
' bo 





1 contratti del favore 


Baviiita; sli pigna ‘1909, 


" Aaoni da è frequente. i. eapi-fornaciat [!* 
italiani firmano contratti seritti in 





forma non chiata a preciaa e da essi.l 
«non :bene- intesa, perchè ben pochi’ 


hanno una ‘sufficiente. cognizione della [' 


-Higua tedesca; firmano contratti, ‘che 


vengono Anche apediti loro in patria, 
proprio All cieca, senza conoscere: nè 


4 huogo, -nè le condizioni in cui sì 


trova il lavoro, che asl Aesumono. 
E por questa gravo mancanza. di ole- 


[mentare prudenza ed avvodnlazza. da |: 


parte di tanti accordanti, abbiamo: - 
I frequenti : liti fra gli accordanti 


ed i proprietari dalle fornaci, con sen- l: 


tenza quasi sempre sfavorevole per gli 


‘accordanti, perchè i propriatari, natu- È 


ralmente, si fanno forti del loro tcon- 


tratto debitamente firmato dall'accor- 


deste. 

IR. abliamo frequenti e dannose liti 
tira gli operai è l'accordanto stesso, il 
quale per rifarsi in qualche modo dall» 


conseguenze d'uno sfavorevole contratto. 


ò manca ni patti posti ‘nel :contratto 
cogli operai, oppure abbandona il la- 


varo licanziando gli operai, i. “quali poi 


giustamente. né protestanoi darai, © 


Bi «Faoegina nda. _Partinto, vivamento Ly 


agli accordanti di sottoporre al gindi- 


zio di persona istruita 6 competente | 


i contratti che vengono loro proposti, 


prima. di firmarii. 


LA NOTA SOCIALE 


il contratto di lavoro nei pubbtici servizi, 
Il 1 Aprile .di queat’anno il Ministero di 


agricoltura presentò un progetto per i con- |. 


tratti di lavoro nei pubblici servizi. 

Se questo progetto verrà approvato, le | 
pubbliche amministrazioni (coma ad esem- 
pio la. Provincia, il Comune, le opere Pie) 
quando concedono in appalto a privati l'am- 
ministrazione di quelche pubblico servizio 
come sarebbe l’ illuminazione, la distribu- 
zione dell'acqua, i trasporti eca., devora 
obbligare gli appallatori ad usaro un eguo 
trattamento versa i isvoratori ; e per garan- 
tire questo equo trattamento, devono essere 
introdotte speciali disposizioni che regolino 
le ammissioni degli operai, la durata del 
contratto, il modo di dare le disdette, gli 
orari, i riposi giornalieri e settimali, le 


mercedi, i provvedimenti disciplinari; le cau- 


siont da -presentaral dalle imprese è dal 
lavoratori, a garanzia della esatta asscu- 
zione -dei patti, La cauzione dell' impresa 
consiste in somme depositate; quella dei 
lavoratori io ritenuta sui salari fino al 10 
per. cento. 

Affinchè poi i ‘contratti di lavoro ver- 
sano giustamenti applicati, devo essere isti- 
tuita per ogni pubblico servizio, ana Corr 
missione di conciliazione e. arbitrato, for- 
mato di due rappresentanti nominati dal 
l'impresa, a altri due nominati dagli ope- 
rai e da un quinto eletto dai primi quattro, 

Nelle controverale ole sorgessero, il pit 
aldente tenta ia conciliazione, 4 non rin= 
acendo, la comsnissione giudica come tri 
bucale inappellabile, 

E un'altro passo che la nostra nazione 
compie sulla via dilficile della lagislaziona 
sociale. 


LEZIONE EVANGELICA — 


primato di S. Pietro. 








« Essecdo venuto Gesù e i auoi discepoli 


nelle parti di Cesarea di Filippo, ‘mentre 
pregava da solo per via, interrogò i suoi 
discepoli dicendo: Che cosa si dice di ma 
dalle turba? cha pensano 
sia il Figlivolo dell’uomo? 


- Udine - 


°° —_ ._.._ 1 mli@—— 


Ferramenta 






li uomini ‘che 
ispogero i di- 








AM fe i orrrme rre siii ——— mm! 


“sapori “ Alogni. gir ò che: ta sei i diodo 
Pattintos nitri ‘Elia; tel ‘Geremia; dd uno! 
“dali. pr rbfati antichi: abé Ria risuscitato, A{ 
li diege:lo : “E woi ‘chi dite' chia |. 
Lui Sto Piotro,: resa In parola; disse +” 
Ti pi iL Oristo, il Vigliuolo del Dio. vi. 


dan quale Gesù: rispose: Beato sei ta, 
Biniotie * Taglio. di Giona + perchè on la” 
Sardo: nè il. sgugua' ti ha rivelato questo, 

ma il Padro mio ch'è nei dieli. Ed io al- 
‘ea ti dico che tu. sei Pietro, & sopra 
+fiesta pietra’ io edificherò la mia chiesa: 


“Te.le porte dell’ inferno non potranno mai 
Typtoralero contro di lei, E a te io darò le 


eni del. regno dei cieli:'e qualuoQue 
“Cosa tu Avrai legato sopra la terra, sarà 
| legata anche ne' cieli: e qualunque cosa 
“avrai adiolta sopra: la terra, sarà aciolta | 
‘aiiche uo’ cieli ». 


* Quanto sono. consolagti e’ rassiouranti 
dellito parole. di Gesù vero Dio e vara 
. Uomo. per un'anima che.urede in Daii Oh { 
Pegli è verità cierta), d nòi' gli è venni 
“Mmego. ancora il : r-mantenero: 13 
sub ‘mbgdifiohe pigiare Siti le ‘inanterrà, 
Peli sorà il'‘vincitore; e Je Porte dell’ in- 
feroo non pracvalgbiiàt.' Non avranno pre- 
-#alenza contro di Lui, ‘nòn: contro quello 
‘dhe 6 stato péèsto per ‘pietra Sfondamentala 


A] Papa; tou ‘dontro-lo rà cha | 


è la Ohiega, TT 
© E come possono sporaro' fi nostri nemici 


‘di 'Mistruggere la: Fear No; gonò essi 


ogndannati & perito, 
‘* iocome però st Cb 


Edi perista 


“PE 


IFOniosa, e il suo'Capo,, omRAno Ponte 
«fido, è porsihile da ‘perescuzione,, è 
pon pibile la’ caduta "311 'apostasia. “di molti, 


stiiasime “di quialli che vivono già "bome a) 


“hén fosseroveristianl nti è; possibile: ch; 


provincie intiere è régni intiéri perdano] 
la fede, WD la terribile ‘minaccia di Gesù 
Gristo stesso: «Sarà tolto a vot il regni: 
‘di Dio, e sarà dato a gente che na faccia 
‘profitto ». La ©Uhiesa. non perderà nulia, 

«aisi guadagaerà. Ma, intanto.i nemici della 
“Chiesa s'accontentaco di spargere: la. be- 
‘stommia, l'eresia e il vizio in mezzo a 


«L0i ; «0 già avevano tentato col divorzio di. 
riapipio di bastardi la. bella Italia, ;e-con. 


Ranorzi . CErdaDo... di -farla.. ‘pontatita | 
staccnndola del Papà, da 8, Piòtrò, 

Hi guai a noige i nemici del Papa aver 
sero a ottenere il loro intento! n loro 


| ngi. saremmo condannati a perire, mentre 
‘la Chiesa trionferabbe in altra parti. 





NEC MONDO DEE LAVORO 


Diga” di Assuan e lavoro di sedipellini, 
-— La stagione dei lavori alla diga di 


Arsuag è finita: il'caldo è in quella re | 


gione già intenso, 1 tertometro avand.» 
negli scorsi giorni già segnato più di Gi} 
gradi. La quasi totalità dei nostri ecalpel 
lini è partita, anehe perchò 1 lavori erauo 
ultimati a l'impresa folm tir. non aveva 
più bisozno dell’opera loro. Conviene par- 
tanto avvertire ‘che coloro i quali d'ora 
innanzi ki retaggero colà non troverebbero 


a disagi d'ogni genere. 

Lug 

Lavori. ferroviari ed oditizà di Cino. 
Da informazioni testò pervenute al R. Mr 
nigtero degli Affari Esweri da parto dl 
R, Console in Iong-Kong, non vi è per 
il momento, in quella régioni, richiesta di 
pereonale direttivo per lavori ferroviari «i 
edilizi, ed è pertanto sconsigliabile di av- 
vonturarsì colà senza nu. provio contratto 
con qualche società concessionaria di simili 
lavori, 
—]j— 


Corrispondenti del Banco di Napoli en 
Austria, e Germania. -— In acguito ad ac. 
condi Interventi fra il Banco di Napoli al 
un gruppo di Banche tedesche, è atato di 
recente istituito in Germania ed in Austria 
uo servizio di corrapondenti autorizzati nil 
amsttere vaglia di emigrazione. 

Tati Banche scuo le segnenti : Deutsche 
Bavk, Berlino. — ‘Wiener Bank Versir, 
Vienna, -— Uagarische Allgemene Credi- 
sbank, Budapest, — Hiliale dell'I. R, Priv. 
Stabilimento austriaco di credito per com- 
mercio ed industria, Trisate, — Banca 
Commerciale Triestina, Triesta, 

Il Banco di Napoli nutre fiducia che il 
servizio delle rimesse avrà larga sapansiono 
in Germania ed in Austria, specialmente 
perchè non sola è atato provveduto ad ali- 
micare ogni difficoltà d'indole amministra» 
tiva, mn sopratutto perchè è stato concor- 
dato che le Banche unite in consorzio emet- 
tano i vaglia, percependo tariffa tali da 
poter sostegera la concorrenza della posta 
tedeaca, 

ll vantaggio per gli emigranti è quindi 
tncontestabile. 

Nel prossimo numero seguirà ln lista 
degli Uffici di emisgione e di vendita del 
vaglia di emigrato in Germania 


0 - Vede; 


occupazione di sorta e andrebbero incontr»: 


suDiNE; cs) Giù 1900: 


—_ == @—p-isi "0 


fi ir 


UNA Tone. sonona 





Li 4g SERIA ali 
. sn. n - Co 1 
% dia eri “ Letti - 2 “pra 4 si rt 
1 Len a ci x 
sa qa Sissa ni Mpa E Lac “pil È ur 
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‘ I trono icbre A cotta, di colo; Vardiato = Da 
è già scompares dietro oe: fuga di fionti, i: 
@ ‘Yisagrad:d ‘aboora lontano: “diaci ‘buoni i 
minuti. Ja uno ecompattiménto -‘ohiuso-fiel» ni 
l’ultimo carrozzone ci sorio ‘dué- soli viag- - Si 
giatori : uho; affacciato alle‘sportello, guarda (A 
Berriderido le roccie che ‘gli: sfilano | ifrianti DIR 
in fuga vertiginoss, E'.tutto ‘ben attillato ; (CRE 
vestito di stoffa soprafiua, ‘con. le scarpe Pi 
zigrina ben lucide, Si liacia A obafffle ilo o Ei 
pizzo, e fuma con voluttà uu: avana, emete | ue 


tendo in mille puigo le nubi di tmmo, 

L'altro, mezzo sdraiato sulla: panca, col - 
cappello tirato sugli occhi, sembra dormio- 
chiavite; ma a certi. movimenti delle mani, 
-& Certe occhiate lanciate: furtivamente di 
sotto il ‘cappello, potrebbe . sembrare: un 
malfattore che mediti un delitto, 

Tdue:non si sonò ancora: acambiati: una 
. parola, ma il: bell’ imbusto : affacciato. allo 
‘dportelià” paùsa come attaccare disuotzo col. 
povero ‘proletario, e:imostrargli i suoi ‘prd- a SETE 
etti di.‘ redenzione; i Tiianto:-il «treno di. PÎfC 
rina ‘alla. stazione di: Wisegrad, E CINI 





* 





Un. rete si fa ‘avanti. Ò 
* —' Non.e'è posto, gli brontola! sgarbota- TER 
mente; quasi - respingendola; l'&rléochino, LT e RE 
) prete! corda posto ‘altiove: ES an 
. Buona lattanti ;. il trebo si siuote, orella; I 
‘a riprende la'iua corea fragorosa lungo le COTRA 


roccie della :Drina; it 
L’arlecchino «si. stacca. dallo” ‘sportello, . n 
«prende a rotolare tra î''indise è il pollice .. 
n): auo vana, è incomincia ‘ad aprirei: 
tei, Bignore, se néfmmeno fra 
la vergini roccie: della’ Boshia siamo: più SLA 
liberi. dalla tirannia del pretel'Auche qui 0. i 
orli | ha stase ormai le sue-nare ali di vam- SEED 


"n 


"Non gli: bastand. 16 ‘pingni: ‘prebende cha - CUT 
dstorca alla semplicità. dei nostri campa- © ORC: 
gnoli ; : vuole ora bene sich ‘il sangue. dél- DL 
1° Speralo, nei 

he.ne dice, lei 7° CURA 

L'altro, rizzatosi a sedere, inorooia a lo STR 
dita e si poie tacitamente » rotenra i due a IE 
politi. È 

L'orsatore ripre rende: Il prete è la ovina. 
della, società, Ne earurisco le risorse conio 0 UU 
tiateambisndola...con -della.»primessa. ohi. co l2% 
meriche di-‘feliéità futura ;“e.Ibtalto. ‘gode. Choo ai 

Conoses quel tale che voleva dargicediae 0 
pagnia ? ala 

E°, dicono -gli.. stupidi, il. praté della. COREA 
missione : cioè, diramo noi, no ciarlatano — = 
che ancualmente fa il giro di mezza Eu. a; 
ropa, esortando il proletariato ‘ché lavori , CUR 
a soffrire per amor di Dio, Ecco, ignore, MELE: 
il vero autore delle nostra miseria ; il preti 0.0.1. 
she d'intesa coi grassi borghesi Gi esorta oi 
‘alla sohiavità. ‘Togliamolo di mezzo, "053 UN OUR 
‘mondo è salvo, l 

Le pare, siguore? . 

L'altro nen lo degua semmenò di una 
guardata, a 
“— Che” misantropo, penga.. l’erlecchino. . 
Poi riprende ‘a mezza voce, quasi parlando |. 
fra è: Mi dispiace di non averlo sccet-. 
tato nello. scompartimento !’ Adesso avrei .. 
ro'uto cominciare l'opera della redenzione 
scagliandolo a marcire in qualche burrone — 
delle. Drina! Quindi continuò a vocé alta: 
Là, sigcore, a Vardiste dove era venuto a. 
confessare, jari lo volevano trinciare, Corsa È 
tutta la notte per mettersi. in salvo tra i (00 Ela 
auoi affigliati qui di Wisegrad. Ti 

Ma accorgendosi di parlare al vento, DLUTRE 
‘slade, e trae di tasca l’Avanti! uo: 
‘L'altro che ancora non ha aperto bocca, 
si alza alla sua volta, e incomincia aenza - 
preamboli : Senta, signore, ai potrebbe | Bu. 
pare che cosa. tiene in quella valigia?. 

Un brivido mortale scorre le vane dal- 
l’ interrogato. 

— Eh... nulla, risponde im pallidendo. 
(mattro  senci,... son fratelto dell’ impre- 
gario,.. venuto qui.a fargli. una visita... 
semplicemente... 
no,.. Io 40 che la dentro cè. del 
denaro... frutto anche de' ‘miei euderi; 
clelle ‘6toffe preziose, importazione da Co- 
stantinopoli. Toi la valigia atessa è di alto 
valore, E quel vestito che ladossa vale 
certamente cento cinquanta lire; e l'orolo- 
gio? Potrebbe farmelo vedere? serà d' OTO, 
già, polchò anche la catena a l ciondoli 
son d'oro. 

— UN... uon d'oro... dorato... fatko... 
di pochissimo valore... 

— No, caro siguore; è proprio d'oro, e 
prezioso. Sono preziose quelle perle inca» 
strate in quell'aneilo ? Invece guardi la 
mia miseria... Mezzo nudo, senza biaccla- 
ria, B Ora anche BONZA lavoro e denaro, A 
Vardiste suo fratello, l' impresario, mi ha 
boicottato perchè |’ ingegnere mi voleva 
bene. Mi accosò di tenere armi, ed io ci 
teneva realmente questa rivoltella [la cava 
di tasca), Ma chi è seoz’'atmi in questi 
paesi? Insomma per evitare la prigione, 
ho dovuto sloggiare, 

— Oh se vi uvessì visto lo... 

— Sohiocchezze! alla stazione la sono 
pagsato accanto mantre i suoi amici, i se- 
gugi che ella ieri lagciava dietro al prete, 
le raccomandarano di rappresentarli con 


= Articoli Casalinghi -- Assortimento Falck e Pietre Coti 
di primissima qualità, — VIA BARTOLIM {S, Cristoforo). 
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FETRENTOII 


LIT e n ente lin nei 

VENERE a at UL IT chi 

TATO A SA EIOATT. SITI ETTI . 
RE Aa LI -. : 


vi ta Me e RAS TI 


onore ‘in Îialia. E lei mi ha visto; na qu. 


certo. “>. | Cl, 
— No; BIguorà... mi oreda,. i le Euro... 


. "= Schioochezzo, dico, Ella ora, -Mogzio || 
| unà gita di piatbre, torna placidamettto”a I: 


cara. La'famiglia, ricca, l'anpetta  sirri- 
dente. Verrà forte a Trieste o a Zagabria 
ad aspettarla. Jo invecà dovrò ora girare 
in cerca di chi mi offra una lira pel pana 
dei miei-cinque. poveri. figllolini.. to... 

‘ Ha badi: siamo venti minuti lontano da 


Wisegrud;: dyp.ore da. Berajevo. Nessuno 


abita "gtidete todala salvAggia, Ora io potrei 
impadropirtni. di quella” valigia. Sarebbe 
una fortiina per mo, a non avrei più bi- 
sogno di lavorsre par vivere, Potrei prenr 
darle: queti'orologio... apogliarlo di ue 
vestito, che sombra tagliato per ma, E fa-. 
cilmente, Bal. . i 
Potréi prenderle la testa fra le mani, è 
con una lieva atretta apramerne fuori il 
cervello come il mosto da un grappolo di 
uva, Por me non anrebbe cho il gioco dei 
gutto col topo. Iddio non mi ha date for. 
tuna,. non mi ha dato ingegno, ina mi ha 
dato una forza... una forza... tontiuva. al 
zando la voce ‘e scaldlandosi, che con ‘un 
pugno potrei rompere il cranio dun rino- 
ceronte. Veda... potrei spogliarlo e Inn- 
ciaplo Goal, nudo, vivo in fondo a questi 
burroni coma poco fa alla diceva del prete. 
Il povero paziente c'era fatto prima rosag: 
soarlatto, poi livido e finalmente bianca, 
cargo comè-Un cadavere è tremante come 


usa foglia. 


L'altra continua: Ma ponga. questo di- 
aturbo, una pomplica tirata di grilletto, è 
lei agrebbe spacciato. Nemmagno gli uccelli 
dell'aria saprebbero più nulla di lei. 

M' intende, signore 7 0 

K si poso ad esaminare la rivoltella. 

-Il paziente a quest'ultime parole, sadde 
in ginocchio : Per pietà... le dò tutto... . 

E abbracoià i piedi dell'uomo terribit. 
‘Questi, in piedi, guardò per qualche se- 
condo la seena, in silenzio; poi rialzò i 
paziente. . SI 

— Per pietà... ripetò questi; a gli ri. 
volse uno aruardo langgida di supplica, 

. L'uomo terribile la adagià agonizzante 
gul sedile .ei' aggiunse fn tono solenne: 

— Ringrezii il ‘cielo, Bignore, oh’ io 
sono stato elia scuola. d'un prete, altri- 
menti adesso ella sarebbe apaccizio. 

Se ne ricordi, Do 

Il paziente reapirò. ‘ 


A Serajevo mutarono freno, ma anche 
Xi il prete della missione non trovava porta. 
L'arlecchino già installato in un'aitro 
vagone, vedendolo, gridò dallo aportella : 


—— (ii, reverendo, qui c'è posto. Venga 
che ci faremo buona compagnia. | 


dî 





— FRA GU EMIGRATI 


Gli amigranti di Goseano. 


Une bso triste ventura è toccata al 


56 operati laboriori di Cossano, che si 
eranò recati a Franzdorf (Lubiana) a la- 
vorare alle dipendenze del deputato pro- 
vinciale Anton Eohi. Il Segretariato del 
Popolo ha ordinato subito uo' inshisata, Ci 
siamo rivolti al Segretariato per conoscere 
i riaultati dell’ inchiesta, sn 
Eoco quanto sarebbe risultato : c 
H giorno 11 di giugno il padrone licen- 
ziava. #0 operaio della compagnia coseaneso, 
non si può capire precisamente per quali 
motivi, rifiutandosi di liquidare con lui i 
conti, e minagciandole di farlo accompa- 
guare dalla forza fino al confine. 0° 
Gli altri operai adulti {esolusi i faociylli 
e fe dènne} credendo questa una sopraffa- 
zione, pet lodevale atto di solidarietà, ai 
recarono dal padrone per chiedergli Spie” 
gazioni in merito. Ma questi. chiuse loro 
ln faccia la porta, negando udienza, Ciò 
avveniva alle ‘otto del mattino di Sabato, 
13 corrente. Gli operai non veliero, in se- 
.guito a ciò ripre nere ‘il lavoro, Il lunédi 
ventero quiedi 
liquidare'i conti, è, se non errigmo, senza 
restituire il passaporto. ongedeva di poter 
vontinnate i lavoro p.rdendo 10 corobe 
a testa, ‘par i danni .ohe avrebbe ‘subito 
per l'incidente: uo avrebbero  porgg 50 
andando via, 
Pèr atto di solidgrietà — 4% evidente 


l'arbitrio in questé disposizioni del padrone. 


-— accetto due tutti preferirono andara 
Molto ‘siutomatico è il fatto seguente che 
dioota i buoni rapporti tra i nostei immi- 


grati e gli indigeni, è cha dimostra che il 


Kobi nel luogo ‘non ha simpatie: è questo : 
il sabato e la domenica gli operai, rimasti 
senza ‘7itto e mezzi ln seguito all’abban- 
done del lavoro, vennero generosamente 
asbistiti dalla popol ziona cha andara a 
portar loro i viveri sul piazzala della sta- 
zione, dove i nostri operai s'erano accam- 


pati. 
E° deplorevole che il Kobi, trattandosi 
di donne e ragazzi in gran parte, non ab- 


bia usato almeno un po d’umanità verso. 


di questi, 

Duranta la stagione non c'arano siate 

vertenza sa si ecosttua lo sciopero del prizzo 
maggio determinato dalla pessima qualità 
della polenta e del formaggio, che ‘venne 
in séguito migliorata. Il signor Nussi Leo- 
pollo che, cone dicevamo ieri, n'era recato 
ROpraitogo per patrocitara la causa dei 
compaesani, è ritornato senza aver potuto 
counindere alcunche, 
° &periamo che il Segretariato del Popolo 
collo zelo che lo diatingue sappia fur ren- 
dere giustizia, nonortante le difficoltà della 
faccenda. 
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fifa, perahè Bnoha:yoi dbvéta: ofhcorrer 


ingrio,la ‘Seguent ro ‘brevi giorti di Ur pira i e 
più gin Wortigien spirgta: 14° elia -bel-. i, Mino se le g Yicig eda carità nella 
° La ri mà da. Dio: Luiti «Falbrb-: di Pla SA a kai belt 1: : 


" anima 8». Dio” Luigi .: na po diritéò venga 
sencie, Tutti compatti lè accompagnamma- riconosciuto ? Come ottenerne l'attuazione ? 
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_ snpra Wei: dorsi adatti "ttt RETTE) 
ri 
«gel: s°distinae la ragazzina Mi i 
Bi Attitò frenotiof applavsi per il 800 brio 


all'ultima simorà, Orà giamo in lavoro per: 
plamo: al Fab... 
lazioni di testi buoni operal.. 


una iel afe lapide, cha - 

bro colle 0 

Vi unisco il ritaglio dai giornale tadesco 

the. ne parlà. I ci : 
I Argelo Butlnzzoni ». 


. IR ritaglio del giorngle — che assomiglia 


La vostra posizione ippiugta dipende dalla 
foran Anche sanza malvagità, 4 Padroni. per 
dnporvi i patti che credono. La vostri de- 

bolezza pai. dippiuto principalmente dallla 


‘Vostra disunione, Se anche tutti, uno per 
‘Woo, Avesteil ‘coraggiò di'dire al padronè 
le vostre ragioni, illa 6 fan -poob ottér-. 


volti ’Abbeleità’ della” duale ‘appivittiino; 


pei careiteri alla Reichapost — dies: “ resto. Unijevi invece, ela voce. dei vostri 
| ‘- — « Wertingea, 4. lamenti, della vostre rivendicazioni divan, 


| Dico la canzone: Addio, o Italia! Tu ferà potente: proprio comg succederebbe 


rimani lungi da noi, dova scalda il sole gd 90 molte persone, invece di cantare ogniina 


splendgno Je-stelle t» Ciò si confa all'opé. Ret sè, gi uniguero: avregizo uti cord po- 
raiv in latartizii Luigi Fabbro da Plagencia,  «teate. - . ir. 
onpude di. Maretto, Provincia di Udine — - Quando voi foste uniti tntti, o in granda 
Italia, — cha in questo ospedale morì ja- patta almenp, e sutti. d'agcordo facesta le 
gciando n cass la moglie con quattro figli... vostre domande, allora anche i padrogi .ai 
Mercoledì venne sapolto in quasto cimitero, Jeasorehbere 4u,' perchè, è inutile, nadn- 
Molti suoi patrioti Jo accompagunrono. gl- cha lo stabilimento va avanti senza gli 
l’estroma dimora, pregando assai divota- oparal ; e, se gli operai anno ppiti, d'ac- 
mente nella lora madre lingua, Il Fabbro, qardo, bisogna fara. | conti con toro, Così 
mori ds. fedel cristiano, ricavuti tutti 1 ipfatti è avvenuto dove. gli operai, com- 
conforti religiosi. Ip A}lmanshofa, dove ul-; prendendo queste verità, gi s000 organiz. 
timamente lavorava, era segnalato come un, sati; così # avvenuto, per tanti luoghi, 
diligentiasimo operaio, Possa la pace in anche in Italia, ma sopratutto all'estero, 
ora straniera, dove aspetta il giorno della. in: Germania, neli' Inghilterra sco. ci 
risurrezione, easera conceran anche a Iuile. = Non è duoque uns cosa vuove: è-una 


x —ce—=t= 003 oramal provBia i A possiamo. dire di 

x "| * °° parlare ia nona dell'esparienza, quando 

Agli perdi), alle CPoraie ki diciamo 6..vi ripetiamo: nupitari, .pr- 
delle Industrie tessili ° 1 guniazatevi! e, o) 

e . Adi questa TERDIzzazIone è arrivato 

Vi ho javitati a considerare, la scorsa proprio il momento. anche per gli operai 





gettimapa, dome .voi vendiate le vostre . gd ‘opsraie dell’ industria tessile 6° affini. 


braccia senza discutere e stnbilire il prezzo ' (fileride, ‘cofonifici, tessiture; tiutarie eod.) 
e le altre condizioni d'impiego, Eppure in Italia, Foichò ora è sorta lù felice idea 
ne avete il dicitto, perchè si tratta del . di fondare una grande associazione nazio. 
mezzo ton cui vi guadagnate da vivere. n le di tutti quegli operai e quelle ope- 
gutrite la famiglia, è quiadi dovete pro. nia, vun'asgociazione forta è seria, sche è 
gutare che quanto vi ai da hast] a questo atutà promossa da poco- più di uo gino, @ 
‘scopo; ne avete il diritto, perchè dovete’ cha già ha fatto grandi progrossi. Si trata 
badars a conservare la’ vostra salute, per Qui Sindacato lialinno Tessile, del quale 


da dute, :-- 


imessi tutti in libertà, Senza. 


dere, à 


voi e per i vostri figli cha sono a dhe ver- 
ranno, e dovete pretendere quindi che Il 


U » 
SOR IA LELE LI 





. (continua) 


ATL I rie er rr br 


vi parlerà altra votta, 
Livo. 


e di là dal Tagliamento” 





i quà 
S. DANIELE. 
. Iimiasioni, -— Con ua lIsttera di- 


retta al sindaco, i consiglieri della mi- 
norinza — meno il csv. Cedoliai, hanno 
neesentato le Loro dimissioni; couie protesta 


gontro la Giunta è il sindaco che hanaò,..i: 


permesso venisso fischiato l'on. Riocardo 
Luzzatto, O 

“Curiosa da vero questa protesta per un 
partito che tesova 11 monopolio esclueivo 
“Ne dimostrazioni violenti nel paese! Ma 
#0 la protesta. serve ad abolire — @ per 
scmpre Lo dell’ una che, dall'altra 
parto cotali dimorirazioni incivili, Sia essa 
la ben venuta. Burà. tenuto li ghadagiato 
per la ilignità e per le serietà del passe, 


GEMONA. | 

Il Congresso frinlguo dell'Unione Ma. 
gintralo, — Ebbe luogo domenica al teatro 
1 YI, Congresso friulano dell'U. Magistrale 
Nazionale. 00 
‘ Topo il varmouth d'onore offerto dal Mu- 
nicipio nella sala municipale (parlò il alm- 
-duco Ssteoili e ringraziò il direttore didat 
tico di fFemona, Modotti) alle 10 1 cou- 


gressiati si diressero al Teatro, pel Con- 


KTesso, 
Gli esami di maturità. — Il 2 sgosto 


inf p. 7. avranno qui priacipiò gli esami di 


maturità. 
. Wome gli anni precedenti molti alunni 
Interveranno al detti eanmi, o 


Domenica 27 giuguo gli oratori della 


gioventù di Gemona telebreraenno la festa” 


di 8, Luigi, con uno variato è attrasnie 
progiamae, i ATIA ASTRI 

| CIVIDALE 
Un lutto per Bona; Paidntti, - Lunedì 


a Seruto è morta nella età di 78 anui Fio - 
reancig-Faidutti Maria, madre dell'on, Mon, 


sienor Luigi Faidutti. 
- Triste onomastico 
ferma, A lui le neetre condogiiagze. © 


Monsiglio somanale, - Luosdì si raccolse 
il postro consiglio comunale per deliberare 


in merito alla orisi presente e oicò alla ri- | 


mincia di due assessori effettivi e di due 
supplenti. 

‘I consigliere Miani, a nome anche dj 

altri consiglieri, presentò up ordine del 
giorno che dice presso a podo così; 
“ «TIT consiglio devo per ll proprio pre 
stigio morale e per l'interesse della città 
formare uo amministrazione organica coni 
posta del sindaco e degli assessori tutti, 

Per procedere a teli nomine con Ja mago 
giore libertà si desidera che si dimottan- 
anche gli assessori rimasti iy carica, 

Si stabilisce il giorno di Iunedì 88 giu- 
guo per la nomina dei Sinflaco e della 
Giunta ». 

Parlurono diversi consiglieri iu appoggio 
di tale ordine dal giorno, cho meéesao ai 
voti fu approvato all'unanimità. 

Buln si modifico la data par impedimento 
di alcuni consiglieri portandola al 3 luglio 
prossimo venturo, 

La deliberazione del Consiglio comunale 
ha prodotto ottima impressione nelly citta- 


pol Monsignore, che. 
a due giorni si trovava al lotto della in-. 


* dinanzga, a da informazioni assunte si ha 


motivo di credere che nella prossima tar- 
nata lavcriai sarà completamente risolta, 


| Onorificenze.  — lla parte della Santa 


de vennero testè concesse alla nostra 
t.Ilegiata insigni onorificenze, © 

Io potuto leggere il Breve Pontificio che 
nomina il: Decano: prò » tempore frotono: 
turio Apostolico, e concede speciali distin- 
zioni nl Cancenici e Mansionati, » 
«  H documecto. Pontificio. suona di alte 
‘ancomio alla nostra città, ricordaada che 
es3a fu per Inugo tempo :Meda dei Duchi e 
qui Patriacchi, © fu onorata da personaggi 


.ipsigni per santità e dottrina. Si ricordano | 
inoltra ‘Ie benemerenze dell'antichissimo |' 


Capitolo che rimase sempre propugnacolo 
fermo contro le eragie, ci i 
Mi consta pure che la nostra. Chiess Col 
iata venns elevata alla dignità di Bea- 
elica, Lha ae 
© AI 8, Padre ed all’Eco.mo nostro Arci- 
| gorcovo vadano i più vivi ringraziamenti 
.dei Giridalesi, c. 
E CODROIPO, 


— La sacra ordinazione. 
; La sacra ordinazione di fine d'anno avrà: 
luogo la terza domenica di luglio (giorno 
13) a Codroipo, ove S. B, l'Arcivescovo si 
tocherà por il centenario. del Crocefisso, 
fanto eslè venerato, Si preparano grandiogg 


festa. 
MOGGIO UDINESE. | 
“ Genta notturne di ignoti cavalieri. — 
butto fare verso meminotte è Mogrio di 
Sopia alcuni individui’ ancora “seduosciuti; 
cavalcato il mauro ‘di cinta dell'orto attiguo 
all'abitazione del defunto cav, Foraboschi. 
ponetrarono pelle stalle adiacenti, #;-nan 
trovandori nulla che potesse loro interes 
Rare, ritorgarono sui lory passi lasciandone 
. tutta le porte aperte, Avvidinatiai poscia 
glia porta dell'abitazione del suddetto conv. 
Foraboschi teuturono di ‘aprirla, La aleno- 
rica Mercedes Forabosahi destatasi al ru- 
more è chiamata la serva acese coraggio» 
samento a vedere di cho ni frnttaza p_co- 
atrinso i malintenzionati a avignarela. 
‘ ‘Ne fu aporta denundia ai carabidieri. 
| Prattenimento gentile, — Dumenica 
alle ore 13 1/2 nella sala grande dell'Aeilp 
Infantile « Marghoarita » Si tenne vo aia- 
patico trattenimento per festeggiare l'ono- 
magtico dell'amato nostro Abbate Mone, 
cav. dott. Gori. 
I bambini dell'Asilo Infantile o del Ri. 


‘ greutorio festivo ne avevano il compito, 
Apertosi tale trattenimento con una mare. 


cia suonata sl piauoforte dalla distinta sip. 
Naja, i bimbi dell'Asilo cantarono una 
canzone, accompagnata al pianoforte dalla 
gig,ca Rodoll, cén tanta grazia ed acou- 
ratezza che la folla che stipava l'aula ap- 
plaudì calorogamente, mormorando parole 
di elogio alle signorine istitutrici che con 
tanta pazienza è cura seppero Jsfruiro quella 
tenere animuetie, 

Ventero poscia offerti a Mons, Quri due 
moszi di Sori con calde parole di alletto 
è gi venerazione, a seguirono vari maono- 


loghi o diuloghì ai bambini dei Ricreatorio . 


“n'merita i. 
3 . 
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È 1 SUA vivacità: “T 


Ari 


So SR HORGIO DI NOGARO, 
isgrazia, — La: mattina del-i6-a:No- 

gàro la bambina Zanon Maria, . deledanido 

la ‘vigilanza  matorna, Gi traatullava in 


tuezzo alla via. Cso volle che in quel mo- 


ento paese ub'terro ‘tirito da” Gavalli, . 


ghe investì tie get sul corpo della quale - 
pesarono ; n . fo de ; “JR sE ti Un 
marinali ì lara: gi SI 8 Lee ono 
gl padre, straziato iTal'dolere, Non è morta ; 


8 si attende la commissione giudiziaria, 
otide stabilire Ie responsabilità” UO 
- urti. I ladri, sempre irreperibili, cetra: 
rono hella chsa: rt LIT 5 
turo avi hoîtarono viî'uinda bidioletta! quasi 
nuova del’valore di 900"L; cifcà ‘4 L. 140 
in contanti: Siccome la bidiclatta era. priva 
di. bolla, eutrarono cell'abitazione ‘della 
posta a quivi, trovata nn'altro velaoi» 
prde, ne tolsero il bollo, phe applica. 
reno all'altra, gettando questa in ‘ug 
fo;so dell'orto, dove "i rinvepula Grande . 
anavenito di tutta Îa famiglia posfale. De: 
nari ‘però non na trovàfond, “O "0 . 
‘ Poi noa basta: sempre indigiurbati, pro» 
cedendo nelia loro gesta, forzarono von ru- 
bi re-da porta posteriore dalla Graa della. 
sig. Buratti-Marlanns ved. Maran, la quale, — 
cradendo fasae lp apirito del defunto” ma- 


rita, Jo econgiurava di gon molgstarla, pro: 
Mm rEfandogli di far celebrare una mersa ja. 
di lui suffragio. Ma poi fi ricredette : gresa. 
in euoina è vide con sorpresa tutti gli lisci. 
a ‘perte aperte.’ Altimè,' sono i ladri A 
quindi ‘tornò a' letto: tette ‘apaventata 
denza più dornilre, . Ma [-ladrf' non pote-. 


reno far pieda,. 


Non basta Bucora, Ai signori flella notte 
Sitia i apollo a la sete, Inottrandosi 
U Ha via dj Latisana, peggtrarona, sempre 
forzando poste finale, nella casa di Bre: ì 
muzgo Geremia, doyè mangiarono comofla- 
monte £ wova, ‘del salame è bavrero duo 
i sihi di ilo, portando poi via tutto 
quel po di malale insaccato è tutto. 
It lardo, che avevato quella povera gente, 


4 nonché un bel pizzo di formaggio acquistato 


di reconte. Quando s lora parva ché l'ora 
v.igessg all'alba, 0 a tal  uopo tenevano 
avanti a ga un upologia, tranquillamente si 
riiltatono, — - n 
‘ Questa stazione di rr Carabigjeri fu da 
pecò aimentata di due militi: ma cs ne 
vw erébbero qui dei csrabinieri! È se'l'ayg- 
torità non provvederà a disporro degli apo 
postamenti notturni, 1 ladri ‘entrerabno in 
coserma a ci deruberapnoò anche... la Bee: 
AUGDIO, 0. 
‘ el nnovo Cimitero. — Finalmente è . 
etuta fasgta la dato dell'asta. per l'appalto 


dei lavori. di costruzione di tn cimitaro 


quove perle frazioni Zaglig-Formenso a 
nerma del progetto fecnico 4 luglio 1906. 
d..lPing. civile signor Gio, Batte Celligario, 

d'bitamente approvato. i 


Morto sulla strada. — Verso le ore 
153 dl 17, reduoes da Palmanova; passando 
per gnesto paese ho notato un accarrere di 
persone di ogni fesso ed età culla via di 
Gonara. | oligi la bicicletta a queile volta 
o adagiato sulla scarpa d'un fosso, vidi ji 
e rpo iuerté d'un vecchio. Mi curvai ad. 
osservarlo @ mi parve ‘cadavere. O 
* Questa mattina dveva riéevuto il Viatico, 
e, ion ‘gorvagliato da diouno, sentendosi 
unì Pilzo ‘benéasbre, gl vesti, prése un rozzo 
bnsione e uscì, Kotrafo ip una bettola vi- 
cina, vi barve un bicchierino di acquarite 
6 poi gi diresse ‘a paesi frettolosi verso la 
strada #uddetta, salutando chi ibcontrava, 
Puéo dopo cadde in: mezzo alla via e non 
gi moase più, I primi accorsi Lo adagiarono 


.Jaull'erba del fosso, credendo trattergi d'un 


° Sì chiama De Blagio Gio, Batta' d'anni” 
96 circa, possiede dué coloni è avrà ‘una: 
pissidonza di S0 sila lire. 


> MOLMEZZO, 


Alcool e 11 reato, — L'altra mattine la 
benemerita arma arrestò in Pineza XX Set 
tembra certo. Giovanni Ridolf di Aviano 
ghe, completamente ubbriaco, offendeva il. 
pudore. 0 

Arrestato, quantunque non opponessa re 
sistenza pila forza pubblica, si mnige a stril- 
Inre pa cmapiara come un ogspggo, . 

Fu rinchiuso nella camera di sionrerza 
a smaltire le shornia, © 0 

nore eul finire la « giornata!» —. 
Augelo Angeli fu Angelo d'uoni 46 detto 
Dirbon di Cerclans {Cavaszo Carnico) ad- 
detto al lavori della ferrovia in fervitorio - 
della frazione di Caneva, l'altro aera sul tin. 
nire- dal lavoro veniva preso da improv- 
viso malore. I compagni stabilirono di tra» 
sportarlo d'urgeaza All'oznedale, ma poco 
dope caricato suila vettura l'Angeli mo» 
riva. 


ro iloré passeggero. Ma invece era la miorté1 


MORTEGLIANO. 

Disagtrone grandinate. 80 per canto 
del raccolto perduto. — Sabato atto alla 
ore 6, stoppiava uo violento temporale. 
Una terribile greodinata con dei’ chicchi” 
grossi sl pari di heci cadde per oltre maz- 
d'ora, devastando le nostre campagne e 
paesi vicini. 

Si calcola che il raccolto stata colpito 
Bia 180 per cento perduta, " 

Non gi ricorda uu simile disastro, 

Il disastro ha colpito anche le vicino 
frazioni, a 
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to ruard,iÈ af 


otra i èrano Al’ Amerigo del. Rigi AD: 


gusto Ca praga) 


detta alla condita. erano ippunto ti è 
Lignano All’aprirsi della. atagione, HA tra i 
due de parconl 


mento balneare dl Liga fo " dai "go 
mi per lavari. Îi talea HI i oo . 


amorosa Ce 
un,po' apànaierato;'if caràttare/di dui gelonò. 
Donde sgAne è minacce, Venerdì otto 11 gio- 
vanotto doveva lagòlare Ligiuano e ritornare 
a Udina ; volava che la giovanel6 seguibsa, 
Ma lei NI rifiutà” i abbandonare i padroni. 
E il giovane, armata 
che l’antorità' gludtetorly ‘invéstigherà Come 
e dove presa, allo diegl — mentre Ja gio 
Vino stava in cucina apiumando. dei’ polli 
-— Je fu sopra e sparò contra di lei, La 


palla penetrò nel eollo fai mandosi: alla aca- | 


ola. 
i ll giovane, visto accorrere gente tre cri 
un SUI fratello cameriere allo stabilimento, 
uscì e fuori si sparò alle tempio. La palla 
aî fergià alle’ nuca. 
Gran nde impressiona e grapde confygiane. 
vie feriti vennero subifo medicati” da 
una dottoressa Stribiore “che Bi ‘tfova ni 
bagni. 
questi piantonarono il giovane dichiaran- 
dolo in arresto. Nel ‘frattempo fu mandato 
pei medico a Mara: 
vennero accompagnati ‘al ‘nostro ‘vapedale, 
er l'estrazione dalla palla. "A quanto si 
ice trattasi di ferite leggere, La giovanò, 
se riéa avvengono complicazioni, tipren: 
der tra “qieglche giorno. JV sua ger7 RIP 


il giovane sarà tradatto in carcere; dove | 


mediterà 6 piangerà chi sa ‘quali amare 
lagrime nell’ inconsulto ‘atto compiuta ‘in 
un momento di esaltazione; 


La pomina del sindavo © della Gianta. 
tn Babato etto, alle 6.90, si raocoglieve’ per 
- la prima volta, dopo 
il nuovo consiglio per la” nomina del’ sin- 
daco è della Giunta. 

A sindaco venne eletto l'avv. Gino Dil 
lio con voti 15. Ad assessori effettivi i 
signori ; 
Frigenio Costantini con voti 10, Uniberto 
Sanno con voti 16, Agilberto Tavani. LOR 
voti 

Ad arsessori supplenti 1 signori : Ale sa 

Peuzo con voti ‘16, Pietro Martinis con 
voti iG, . 

Presenziavano la seduta 17 consiglieri, 
Rrano assenti: Domenico. Pittoni, Dome 
piso Ambrosio, Stuggero Viseptini, 

EB ora‘al lavoro uniti, concordî e tenaci. 


Colfo da improvvigo malore. - Lunedì |. 


. verso ‘le undici venne trovato a. Latisa- 
notta steto al suolo un mendicante privo 
di sensi. Yenpa accolto nel nostro Gsape- 
dale, ma nonostante le cure più premurose 
poche ora dopo apirava, 
nini Antonio fu Giuseppe da Spilimbergo, 
PALMANOVA... 


I risultato delle elezioni, — Lunedì 
ad ora tarda finito lo spoglio. delle ‘anbede 


elettoraJé si conobbero 1 risultati defipit vi |: | 


delle elezioni di domenica. Eicogli ; 
Vanelli Giacomo 179 — Cirio’ Paolo 179 
— Buri dottor Giovanni 157 — Steffienato 


Giorangi 158 — Buri Hinrino 158 — Fen- 


tana Emilio 149 — Rea Vittorio 147 — 
De Biagio Filiberto 145 — Lazzaroni Légn- 
dio 145 — Folledor Eroesto 143 — Scala 
cav. Quirico 141 -— Brugge» Autopio 137 
— Ropzoni Amedeo 13) — :Brumati En- 
rico 138 — Cirio (Movangi 158 — De 
Biagio Pietro di Antonio 108 — Ernesto 
Bert 108 -— Canciani Aptonio 102 — Carle 
Zanolini 101 — Séagliarini Ivo 97. . 


. BEGNACCO, 

Foveri genitori! La bambina Jolanda 
Geretti di mesi 21, lasciata momentanea- 
mento incustodita, B'iriternò in un cain 0, 
e avvicinatazi ad una pozzanghera vi cadde 
dentro, Î genitori accortisi della scomparea 
della piccina, si diedero nffennesemente # 
ricercarla, e toccò ad essi di tare l’orribile 
sqoparta del. cadavere della loro creatura. 
selloggiante nel foaso. : 

PASIAN DI PRATO. 


Gli ammanchi nel forno comunale 
- Qualche cenno ai ebbe già ani giornali 
cittadioi, Il forno comunale’ di Pasiano è 
uno dei 
di modello par inolti istituti del ganore, 
- sorti a combattere la  pellagra. Improrti 
samenta capitò Ja notizig di von ammanoso 
di bec lire 6575,78, La potizia purtroppo 
è vera. Ci siamo informati a fonte compè- 
tente, ed ecco un po’ di storia della fao- 
cenda. 

Le cause dell'ammanco odierno risalgono 
a più d'un luatro fa, tanto che ottime por- 
sona del luogo, cha avevano gRrbodorsto che 
qualcosa di losco ci fosso sotto, non ave- 
vano si voluto partecipare si Consiglio 
d'ammibistrazione, Quello che si esclude 
assolutamente si è che operazioni losche 
possano essere alate opsmmesse dagli ammi- 
nibtratori, ì quasi Avranoo forse per unita: 
colpa... * di mancata attiva sorre- 
glianza, quato e domanda una istituzione del 
genere, Mesi fs une degli amministratori, 
praticato un buco nel softitto, con un tegle 
gorveglià per tre notti un lavorante, fluohè 
nun lo ecise tn fagrabte, Lo denunciò, a 
| poi ritirò In denuncia, dichiarandagi il col- 
perla verponsabile di seventrali manca- 


“i Anpi tn En E 


SRI 


vierastae Si nl | 


PET olio dI let avi 


pi di una rivellella ‘méndo # spiega dol inn data allegramente 


Amelanti 1 carabiniori del’ porto, 


Lo sata 1 due feriti. 


la slezioni auppletive,. 
Halla corda 


Domanico Fittoni con veti 17, 


eli è certo Za» 


ID antichi che ai conosck, -d Servi” 


‘sin {}loranpi, 

















HA ‘di "Sprivo > - Bit dotta | Ri 
ia zione, Il Ton VE e, ipfatti 
i fbinihà dna Hi “ fepohiegia la 
«quale, messagi i DA LA finito 
. | giorni i guai: oi nie 
Dr ca un avomandgo di cal di 
lira 6 ‘18 "în contee lie: somige di 
Di Lancio approvate! d ail mblea, {ra nt 

Apatta che il Con ig dh, ato a Giscu- 
‘ato gui gravi risultati del Ihipata, prenda 


i provvedimenti"dèl ca 
Il ma le, lo ripetinmo;” n reschio, I'ma 


È Fartivamente #° "Pi eni Airipori. o. 






Importante. 


Abbiamo reclamato . presso la’ Dire- | 
ziane delle Poste ‘affinchè si fosse ri- 
parato al disordine del servizio dipen- 
Hienta 8 solamente riguardo sì ragagito 


dei nostri giorna 


‘Preghiamo i féstri vapi-gruppi ad In-- 


dicarol chi sla quellò a uu nén fu re- 


capitato un aruppo ‘di 3 copie del 187 


giiigno affinchè la direzione delle Posta 
possa prendare FILI opporiuni provyodi- 
RESARAN EEN RR ERE. 
. CASTIONS DI allo che 
‘Gioco tragico, Fanciallo 


appicgntò, —- To gpiceltore int gra ) | 
recatogl'.in “campagna per 1 anoi lavori, |" 
Senciuene lu gaa' qompagnia il pglio” 


jaù- 
nino d'anni f. 

Intento ‘al lavoro, lasciò il ragazzino vi- 
cino al carro, 

Foco dhe il bambino, trpvata Une corda 
che stava alla punta del fimone, pipal 
masro con essa R far dalla gapriole, Non 
pi. può precisare coma 4 infelice fu preso 
per il pollo, e siccome it ti- 
mons sporgeva Sopra un avallamento di 
terreno, dopo ‘terribili e inutili sforzi per 
liberarel, miseramente moriva soffocato,’ 


i buol di riprendere il carpo, ope ringg- 
saro... fronte alla terribile ecisgura, sarnò 
liberare 1) Ratio dalla garda oricida, pos 
si trovò fra la braccia un cadate . 

Se lo prese in bracgio q di tati COMSA 
lo trésportò a casu. Îl'medico non petà che 


constatare ‘la morto. avvenuta per soffoca 


rione. 
MARTIGNAOCO. 
Mostra ‘hoxsoli, - — ‘ Quesia mostra è già 


completamente | ‘riuscita. Mimerosi. don i 


campioni pervenuti al Comitato a moif 
altri s6 ne attendana. Giova osservare che 
gli eapositori mepflando ‘i fovo campioni 


nop perdono nulle perchè, a. asposizione 


ficita, potranno ritirare 1a merce in natura 
o il prezzo realizzato dalla” Véudita fatta 
io ‘comune dal Comitato stesso. ” 


. MANZANO, 
Il snccossora di Mons, Fosehinni, — 
La partenza di Mons. Foschiani da questa 
parrocchia avea lasciato un grande vuoto 
nel cuore «di tutti noi, perobè in lui per- 
devamo non yo. semplice pastore. ma un 


.vero padre affettuoso. Però questo. nostro 


dispiacere veniva in questi glorni mitiguto 


con la nomina, a possro parroco; del Sg0.. 1 
Giovanni Maria Colautti già nostro Hico- 


nono Ppirituala. 


Giovane schietto e solenta, d'una pietà: 


soda e sentita, fornito d’un quore gana- 


roso, Dun: Giovanni Maria s'era in breve |” 


tempo acquistate upa stima illimitata non 
scitanto del euo superiora ma di: tutta la 


popolazione di Manzano, la quale oggi è j. 
tutta in giubilo perchè vede appecandati } | 


BUol vivi desideri. 


Possa agli continusre l'opera begefica di | 
è è apolale g À. 


olévamento spirituale, mora 
condafta a buon ' punto da) Suo predecdes- 
sore, mentre noi e 
di fruttuoso apostolato, 

ZOGLIO. 

Dame andò a finire yna calugpia. — 
It Bestemmiagtore Frizianto nel mesa di 
gennaio di quest'anno, calugniava, Apcu- 
sandola di atti innominabili contro alounò 
bambine, un'’ottits persona di Figlia, de- 
sienandola, noo indubbiamente, con note 
cargttecistiche individuali, Movente della 
calunnia l'esoso spirito di parte: il arne- 


persone, frequenta la Chiesa, è, coma di 
ceva il Pestemaniaiore, no è assiduo cane 
tore, Lt voce potente del Taruagio la dato 
sui nervi a qualche lupa rossa di qui, qui 


non parve yero poter lanciare la francia. 


contro. l’aborrito alericale. La calunnia 
ehbe per effetto un'latruttoria contro ii 
Tarussto, Non ai sa Fo questa sia stata av- 
vista dni Carabinieri in bass alla bugiarda 
o diffamatoria corrispondenza del Lavora- 
tore {in quasto cass meriterebbero lode per 
ln leggerezza dimostrata nel cercare la fonti 
delle levo informazioni su tal giornale), 
oppure dalla procura del Re, mogsa firss 
dai genitori delle fanciulle dilfamata, | 
quali, a vero dire, si recarono dal pretore, 
ma non cen intenzione di danneggiare il 
Tarussio, che sapevano innocente, bensì di 
salvare l'onora dello loro figlie, 

AA ogni moda ]’ istruttoria. trasolDatasi ' 


mr x ia pese mp 
RE Te” 
de cri: str optical d'ot vai 


sere fu: 


}alope-elameatara. .. 


i duguilamo lungiti anni. 


detto Zuenia, è un'ottima do 


ho visto codì n così, 


mm g.all° altro. «gioniso. ci va stato. di. mento}. 
E pel certificalo. del dott... Baci. 
è: finita è il Tarussio è stato pro». 

to in Camera di’ Consiglio con uù nor. 


a procedere, 


sto intenda «querelarsi contro il Lauota: 
‘per. diffamazione costituendosi Pap 

aa ripetendo 1. dnunì materiali al 

e eta Le quarela. potrébbe farsi n 


Lat Heriza. -bigo dd di Aa 
n CARAT ni S 


Rini ss er sg sì 


degli esami, ques 


senta tele 


andò anticipati 


tori della montagna qui geygquo attendere | 


le ‘poatre Na 






H'esame Bi 08 fanciplii 
9 unseiulle e ti sgniaron 1a] th du f, 
Hi ne pià} Di sl ‘ottin H° ‘ineggnanti 
dr 


Ko Pietro a a Perioj qui ye il.t 


‘aver rialzato Tra noi lo sorti. Mal i 


ORBARIA, 
ls fante di suna — Vi comunico 
il Festo festa di Mi 
re — ST con scoppi È e noni 
graodinifugii. tune i se 
Ora 7 - Ricevimento di 8. I Mons. 


Arcivescovo e rocompagnaniantà colla banda 


Sao inizrepgo del. pasan alla. Chieca Pare. 

anta Massa Cresima, 

Ore-d.+— Apergura dell'Esposizione di 
nai a beneficio del Patronato Popolare cnn 
lj MA Josali di 8; Santità Pio X, 

BaCoVÌ, Deputati 5,1 PI 
“re 14, sa, — Fuyozippe religiosa con #8 
aistanza di & i 
Ore 413 — Conserto bapdigtico, 
«Ore 15 — Funzione religiona con pro» 
oessione. 
ecig 18 — Gonoarto A distribuzione dei 


"Org Bi — Iliuminazione fantastica della 


pie principali e della piazza. ceotrale del 
passe, Spettacolo piroteonico, Concerto, 


NEL NOSTRO ISTRO CAM PO 


‘Lanforenze è 
ecco! non ne parliamo ‘neanche : di- 





4 ciamo solo che 46 ne tennero, in qua 
Il padre, terminato i lavoro,: andò qon. 


è in la, tanta; Questo dimostra che gli 
amici nostri han preso fa quertione 
deli iatruzione e educazione: det popolo 

— la questione dei miglioramento del 


popolo — l'han ‘preso. sul serio, pro 


prio; e vi ‘ai preupano cen rando | va 
pegno; ... | E 
| dFesta federali + 


A Giaveno (Torino) si teune la festa 


federate, Più di 80 associazioni coi loro 
vessilli spiegati al sole. ‘Entusiagmo 
immenso. 


A Buti (Pisa) naugnpazione di no 


nuovo Circula démocratigo-cristiano £ 

dell'Unione” Catt. delle tessitrici. 
Siena, ‘gall’ intervento dill'onor. 

Longinotfi —_ l'organizzatore. do) Bra 


Jeciano — gi tanno vy'importanie adu- 
| panza per venire alla costituzione di 


una Federazione provia sigle. Lin atesan 
Longinotti partò  p i sull’ « azione che 
fievoyo spiegare i cattolici bor il pro 
Jetariato v' 

— Nuove istituzioni : 

A Gubbio ua ubovo Circolo catt, 

4A Lucca l'istituzione d'un Ufficio del 
favoro. 
| À Ponte a Mariano uno buovo Cir 
polo carl. 
| A Gampodarsego { Padova) unb Sociatà | 
gii M. Soccorso; interparroeohiale. . 
© A Salaparuta vu Tuoro Circolo catt.. 


Di noi : | 

A Tarcento up © ireolo giovanile. 

A Iacchiuso una Spe: ‘otà di Mutuo 

Soccorso, 

A Attimis una nuova Sametà di DE 

Soccorso. 

° Così: 

lo stajo. 
Amici, sipove istiluzioni c stampa. — 

Avanti, sempre ! 

—— ff nie —_ —— _-- 


Cronaca cittadina 
UN LADRO INESPERTO 


230 LT 


tenta pn furto In Duomo. 
Domenica mattiva una brutta satpresa a- 


a granello, a granello st empie 





Bpattava il vaschio nousole del Duomo, Apart. 
la porta laterale pressa il campanile, e com-. 


minciati i primi sarvizii (poon prima delle 


cinque) voane avvertito da una signorina 


entrata dietro a lui per le Sue divozioni, 
che un giovane alto, slanciato, piuttosto | E 
megro, striamando alle pareti, 


por non Gsrere avpertita, ed er po) uszito 
dalla porta aperta. «E' aperta giù quella 
porta là?» chiesa la signorina, « perchè 
.» Poca dopo « Bior 
Bepo», passando avanti !' immagina del Gro- 
cefisso che si trova prosso l’ulfara del S, 
Sacramento — imagine multo venerata — 
vide che dal ganufisszoio posto avanti eva 


.| stato Abrappata la cass:tta della Limogine. 


A ierra vide un mucchio ii moneta di. 


ovic (1° f ora non saprei Assionrarvi “sa ila? “du 


‘certo ‘ nialesga 
progò la. moglia. di .racargi & pellrzig la. 


.glietto goritto ip inokiostro 10680 in ti 


arno venuto. 
su dal fondo, guardandosi cop ojrcosperione. 


ano: (ih, “aontate. 
niotto lire £ centesimi) ed una: scheggia 
ja onssetta, ché, per quante ricerche fo: 






ero. giate fatte, non vende ritrovata che - 


gg:le-16.8 par’ caso, dai ragazzi della 
tjan, sotto una. panchetta dietro il coro. 
54 come pare deb ricostruirgì il fatto. 


Lia tagità indaga... - 


dalliptto al povg settembre venne: ru 


S| 1 t7 
mautare È tor tap x 
Ina bei ERI 


Sj suicida per impor afezine 











USS ignaAnco sia 


IGO, Par QNpreego 


ristrettezze flnanziaria,. sue braccia 4° 


stavano alll'vità fragals della ‘Nibigifa cha 


contava la mamme:e tre bambifie- La mag- 


giore. delle «quali ha undici anni, 
Sabato 
nel. Della Bianog afti 
congugto rincasava dopo merzanotta, 
Lunedì mattina allo. svegliarsi, accusò un 
ra par cui rimasa a letto è 


tri 
doli delta aua) Matipostaione. 


‘n00glio al 


| allontacò recandosi ‘fini el :cgpameto’ lavoro, 
Verao mezzogiorno - pregato dalla madre. 


stese nella sott e il desk 
pare. Ma in rece NE Rita: Dar epli 


posò a sbrivore, Ma la tpadré;' dòbo Aver o 
uvitato nuovamébte‘g’ piiinzato, “ehli” 


sopià per le sué faccenda; Mol'rifiaceio 


dere una iragica scéna'le SÌ piraya avanti | 


icominciazono-. a nianifestarei 
uealiti; Qoptro Ù i 





i, - MOMO die > 


|: L'ultimo forto pe trato in D de ì 
‘nale ud slouni anni ia quando Pappe si 


fe i 


on aq altro che se uri i allena» | 
Vaio 8 gi Dad ora Ri» ©. 
nà Fribuicà” d il dl E fio Gio i 
srlto fppri fa Giuseppe, itato a; 
È i Non ded 4 doni A Via ab 
| Bro. 4: on decito pi berà, diumore bilie 
- |Falfro cho Iuodancti Mi 


e) a 
Riace ignto di Goonena gl Sue. 


agll ccdhi; ill’ mezzo ‘allé Guging poco loin. 
tang ‘dalla’ tavola) da 4h gancio } isso ad’ 
una scttilo funjeglla “pendi eva Un cad aveté 


del proprio figlio. 


(FIGA aluto; vennero "appresso Nenni 


vicipanti, che tagliarona la GIR: PELc 

felice pra già morto, ‘Poco dop 

la moglié edoyata agg tragicam Rita 
Perquigito i cadavere! vil” vi di ri 

vapie di notevole ad scogziore di va È WE 


fritijano.. 
Il Giegraziato 


31'GaG0 
goritto Addio” 


a paco vi. BY 


remo Di più; ‘ricordagi pae del Ai) Ù 
-la i i) 
do Sane Rist: coil E 97 


Nop lasciatevi Ingapnare 


Sul. prezzo dai pozdli . 
Botto: il titole «da L. Ain Bu » Vl’ Asia 


del Contadino dedica una pagina per soli» 
aigliàre' a vendere" Hozzoli a fonò di’ 


L. 4:00 al Kg, e pubblica ungi‘spacchiettò 


dei varii mercati italiani dal' quale riautta 
che il ‘prezzo va da'‘un thinitnum di'1,'4,00 


a Cologna Veneta sd ua tnaxlriyhi di L. Li 60. | 


eldola. © 


A Faedis 08 il. 4,05, A 1 Mauzatò, da 


3, sò ‘44,00, & Spilimbergo" 4, xTarcontò 
3.95 con tendenza ‘al’ rialzo, e Reniahzasoo 
4.10, a Udine 4,10, a Cividale 4,107 £ 20; 
a Nine 4,00, & ‘ Magnano” CRA 
Il ‘produtéto "proporzionale: è calcolato pro- 
dello sorse sono. inferlote del 15 do È ‘quello 
ello s6erso anna. - 





Latterie 


PISA 


Coeteuifca ll Forriello Bvikzero & garvella 
mobile lee a quello “che” impropifan 


| | Ineute viene detto sistema Arvedi è e qui 


lurigue altro fornello. 
Vende 11 came n 


Concede in garanelà "pagamenti a poadenza 


da convenirài. 
Ai dubbio è diffidenti la Ditta P. Tremonti 


‘pet lorò tranquillità nei rigaardi del fin? 


sionamento degli’ ‘apparecchi, ‘della’ quae 


lità a apessore del rame ano... ‘offre una 


cauzione in denaro. 
Dono ciò la Ditta Tremonti si crede in 
dinitto. p-dovere. di tisordare nell’ intarteze 


di tutte Ie Lafterie il IMatmibutore. 


del Fuoceo Brevetto ‘ Tre- 
meomti che colla fesénte trovate del ri. 
sogldamento' del aalatofo a déi  maguszini 
coll' unico fusco delle caldaie, costituisca 
in via ‘assoluta il più erfetto ras 
economico fornello! per csseifloi ‘del ‘quate 
dà, a richiesta, le più ampie referenza ani 
numarssissimi impianti ogepuiti, 
LATTERIE! nov dete retta allo hu 
giarde profferte di certe personé a8 anche 
la stesse dovessero rivestire qualshe carica 
sociale ma teattata direttamente con noi 


chiedeteci il nostro preventivo, idemap- 
dateci garapnio è così arrate. fntto il yoatra 
10 GERA, 


Antica Bitta PASQUALE TREMONTI. 





Difondete îì pirnalott 


ftina tia, noti d ea 


si È | 


e rin 

Friulane 1 

La Ditta Pasquale Tremonti. fabbrica nt 
trezzi da Litteris come Ta altre Ditte 
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it. Sa 
+3 i tiaroh 
rt È se 
ri H 0) 


HI RAC 
tr% 
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si 
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Sat pi i 
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RETE SAC 
AI LAZ pe tot 
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| Mons. Luigi Paolini prof, fe- 








ani di I) 


rivolgersi” viicamente alla 


Lit PASALE RENON di ine — | 








Rubrica dei mercati ei 


NELLA PIAZZA DI UDINE. 
a tullo 19 corrente, 


Martedì 15, — Furono misurati ettolitri. 
ario Udine, . 4.06 283 di granoturco e 14 di cinquantino, 
n di " : ° ‘Hovedi IT, — Httol, 884 di praneturco 

Totale L. 5041.3558 — di cinquantino, 


. Sabato 19, — Hittol, 247 di pravotarco 
COSE D'EMIGRAZIONE. 


o -— di cioquaotino, 
Le ragazze all’ estero. 


scesi di dei cala friulani 


per Fineremento della azione 
e della stampa cattolica 








‘ Somma precedente L. 5097.35 


—_— mr" -— 








Mercati scarsi causa i tavori campertri. 
Frumento da lire 30.50 a 31.50 il quintale 


— | Frumento da L. 4.15 a 25.— l’ettolitro 
Grandtureo ‘nostrano da 1, —. -R—-— 
(Continuazione) il quint., ada T, —,--_ a—.— l ettot. 


Il rimedio sarebbe uno: restare a casa, | Granoturco bianco da lire 18/— s 15.50 

Ma questa pio desiderio per ora nun è pos- | Ml quinti, 

Ribile cha si possa effettuare per un com- Granoturto bianco da lire 13. 50 a 14,— 

plesso di cause ben note. l’eltolitro. 

D'altronde non si ereila che l'omigra-, Gransiurtu giallo da live 18,60 a 19.75 
zione, come ritengono molti, .sia l'unica il gnintale. 

piaga che iufesta il bel suolo d’ Italia. Bi- Gravoturco giallo da dire 14. a 14.75 

so a invece riconoscere il falto che essa | l' Ettolitro. 

‘unica vis d'uscita per sortire da certe  Cinquantino da L. 16.25 a 16. 80 sì quint, 
vergognose condizioni in cui diversamente ' id. da Lire 12.40 a 12.8A all'att. 
verrebbe a trovarsi buon numero dei no- | Avena da L. 22.— # 22.50 il quint, (cor 
stri, lavoratori ; @ 58 veg in migliaia d di | preso il dazio di L, 1,75), 
amiglie sono scomparse la fame è la min 
de a se i postri paesi e l'Italia in ge- | Logna o carboni 
nerale risentono di una certa a ialezza e ? Legna da fuoco ciorte (tagliata) da lire 
di un soffio di risveglio intellettvale è in- 2.60 a 2.90 al qui 
dlustriale lo devono alla tenacia di quei‘ Legna dal fuoco. “forte (in stanga) da 
che passano ogni anno i confivi. i Lire 2.20 a 2.50 al quint, , 

. L'emigrazione è semplicemente » dannosa | Carbone forte da L, 7,608 9.— al quint, 
erchè non.è onstodità, regolata, arginata, | ‘rbone coke da b.— a 6.25 al quint, 
onvengo però ché sarebbe iveglio | ber tutti | Carbone fossile da L. —.— a 3,25 al 

Un - pane nero mangiato KA casa propria, 

condito dell'amore della famiglia che non, 

un pane bianco fuori di patria, madido di 

dolori a di' lagrime; ma quando un tal Marinelle 

pane oltre di ssgere nero è ancora SCAra0 , Giliepo 

8 troppo salato, con capisco per cosa non i 

gia più referibile disertaro la patria per | 

offrire il proprio lavoro a chi più umana- 

menta ce io paga. 


Formelle di scorza al conto 1.50 ng 2,-, 
Frutta. 


+ + 15, a JO, 
x » ft, — p| di 
Foraggi, 
Fieno dell'alta La qualità da L. 7.00 a 
8.80, Ia qualità de 1.90 a 8,90, _ _ 
$ appunto a questa decisione sono ve- | _ Fieno della bassa Ia qualità da 7,— a 
nuto da alcuni anti in ua anche le noatre Ù. BI, ILa qualità da L. dba T_. 
ragazze, ll Friuli, il Bellunese e la fo- Erba Spagna da Tu G,— 46.10. 
scana danno un contingente impressionante, |] Faglia da lettiera da L. 5.90 a 6.60. 
La Svizzera © la Germania ue ospitano 





Cep Tela nelle fabbriche 0 nel lavori Faginoli ‘alpigiani di Li ——- a — 
Generalmente sona beu viste e ricarcate. | pagttoli di pianura da » do a tm 
La paga varia da L. 1.80 a L, 3 per dicci. *2tato nuove av lb a 7, 


i Burro di latteria da L. 2.60 a 2.701 kg. 


ore di lavoro, La spesa per vitto ed allog» | >» comune 2,50 a 2,45 al ke 


gio nei Madcherheime s'aggira da 80 cen-. 


: tesimi a una lira, cosicchè ogui ragazza Formaggio montasio da Lire 9.10 a 2.40 il kg 


, n i , a nostrano da i. 1,60 a 1,90 al kg, 
rss risparmiare dalle 30 alle 40 lire ; pecorino vecchio da 3,25 a 3 40 
Che cosa sono i Midoheoheime ? Carni, 


Sono case femminili dove le ragazze © Carne di bue a lire — al 
Vanno di quartiere, —. 

Non si contano queste case con la Ha- 
lite baracche di pensionanti che pollulano | 
vicino alle fabbriche a scopo di specula-' 
zione ;. sono invece dei moderni falbricati 
cho per igiene, polizia e comodità nulla 


mint, 

Carne di vacca a lite — al quint. 

Carne di vitello a lire 130 al quint.. 
Oarne di porco a lite — al quivt. 

a peso morto ed all'ingrosso e compreso 
il dazio di lirà 46-!l quintale, 


mer 


haono da invidiare agli Istituti femminili Follerte. 
di molte della nostre città, l . 
Locali spaziosi, ben aereati e riscatàati; Capponi da L. 1.35 a 170 
sala da pranzo © da lavoro; vasche per | Galline » 1LBO a 1.60 
bagno a per bucato; infermeria e dormitori : Folli an? no 
dall'ampie finesire; cortile, giardino e in Tacchini » DL£06 a 1,70 
moîti la bella chiesuola. Da pertutto ordine ; Anitre a L29 A +50 
‘© pulizia invidiabile. 1 Oche viva I. a 1,30 


Uova al 100 da L. 9. a 8.60 
 Miercato dei anlii e degli ovini 


Sono amministrati de Suore che sono per 
la gperele altrettanto madri a datitntrici. ai 
è là in quell’ambiente di queta, 1 
paco è ili amorO tha taste operate iImpa- del giorno IT 
rano a leggere, a scrivere, a lavorare inl Suini 426 — venduti 185 così spacifi 
bianco, 4 fare il ricamo, a stirare, a cu- | cati: 
cinare così da ignoranti. a trascurata popo- | da latta . 84 da lire 19, a IR 
lanè divengono buone massaie e compite | da 2 a 4 mesì 53 da lire dG.— a Bai, 
Signorine che. sentono di essere qualche | da & a 6 mesi 95 da lira 60.—- a 75.— 
cora di umano è di diguitaso, da © a 8 mesi 23 da lira 82,--a 93, 
(Continua) Demos. da S mesi in più — dalire ----a —_,— 


Pecore nostran& 28 — vendute 20 per 
9 Ba: Si Aa; 


Pa : allevamento, 
21) Castrati #3 -— venduti 26 per macello 
,» Catechismo Breve “. 


a lire 1,20 al kg, 
Mercato foglia di gelso con bacohetta, 
H CATECHISMO BREVI, cioè la prima 
parto del Compendio della Dottrina Cri 


Giorno i3, id, doi LL4uL 109 
etiana, prescritto da Sua Ecc. Mona, Arci. 


Giorno 14, id, da L. Salt, 10, 
Giorno 15, id, da LL Ga L, 12. 
Tescovo sl trova presso l'Amminiatrazione 
del Crocialo. 


Gioeno 1%, id, da L. Ga L 1L.50 
Giorno 17, il, da L 78 L 12, 
Centesimi 10la espia, spese postali in più. 
‘ Vendesi a-pronta Cassa. 


Mercato del bozzoli. 
0O0L:L0E E ‘ pel mercato dei bozzeli coo un ribaaso del 
| | % Li 15 a 20 per conto, al prezzo di 4,50, 2,40, 














Lunedì gi è verificato un po’ di rigtsgno 


al quintale, © 





a. 


- — n —_ mite 


) 








A geromo eppertutto to ape lacali, R 


e —-—-— n.1 pa r Im ine La iti 


"Costruzione , apocializzata di 


| Fsremari MELOTTE, 


t. varbina liberamente sospesa = TT 


4. MELOTTE. 


REMICOURT (elgio) È J 





. Filiale per le par l'italia 


21, Via Cairoli, 21 | 
Ari 
Le migliori pet spaszara il alera — Massimo 


favoro col mipor. sforzo 
mstura perfetta - Massima durata. 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


ssibile-- Sere È 





Masaima Qnorifoonza 


3, Daniele Friuli 1966 Medaglia d'oro 


Masalma 02 on orto enza 


È 


IRA Ml 





XIV ESEROIZIO 1909 


SOCIETA’ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


contro i duuni della GRANDINE, dell'’INCENDIO © sulla VITA DELL'UOMO 
Premiata nl Esposizione di Torino 1828, di Verona 1900, di Miano, 1906 





Anonima Cesparativa con sede -in VERONA. 








| SELL Il Fri 


Capitale Sociale . + 

Riserva . ‘1’ 
Portafoglio d'affari ‘a 
Danni riparcità . . 


1 759.94 0.00. 
. i AB40. 274 41 
1 +0. 60.,3585.657643 
+» 19.724 473.16 


Ranto Grandine. La sSottetà Cattolica nagioura i prodotti dol suolo (foglia di gelso, frumento, 


(segala, avena,. DITO, CALI 


uva, ce.) contro i danni della grandine. i azza Hi tar iffe, liber 
di polizza, puotualità e rettitadin nelle liquidazioni, Per contratti 
curati dell'osercizio 1108 


al sette per cento Ripartizione: utili agli as 


sgiuoli, riso, Funotiiteo, tilquantino 
MEA pelle suo condizion 


“Ii] to. 
pi OTTANCAMIO 


La, Snefetà Cattolica asaionea tontro i danni d i 
Ramo Incendio, cassori detto scor egli incendi ed i rischi ue 


»+ cgssori dello scoppio dol fulmine, del gaa e dog 


apparo-chi a vapore. 


La Società Catfolica nasienra in caso di motto con forma a vita inticr 
Ramo Vita, ‘termine fisso, in engn di ropravivenza, rendite vitalizie (pensione pi ata 
o diffondite, asslourazioni detali, dei bambini ecc, Le tariffa della Società Cattolica sono le 


più miti è convenienti, 


Assionrazioni popolari cd infantili da cont, 10 n 50 per settimana, . 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita, . 
Agenzia în tulli # capoluoghi di circondario. 


I] 


Ma nella sera stessa il mercato st è rial- 
sato, ed ora continua il rialzo. E' stata 
combinata una grossa partita con negozianti 
fuori a L. 4.20 il chilorramma, Non meno 


di d, dunquel. 


PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali che ebbero corso sul 


1. | mercato settimanale del giorno 19 giugno. 


Granotureo nostrano vecchio all’ettolitro, 
mass, L. 15.—, minimo 15.—, medio.15.—. 
Fagiuoli vecchi ali'ettolitro, massimo lire 
19,—, minimo 16,—, medio 17.46, 
Sorgoroaso vece, all’att, maapimo 1. 10. —, 
minimo 10,—, medio 10, -- 
———_ymÉerc tue 
invece di una medaglia alla resistonza 
viene una condanna. 


Disauzi alla noci sezione del tribunale. 
correzionile è comparso l'altra settimana ‘ 
il rumeno Gregorio Azulescu, che, desìe - 


derando andare a Parigi a non avendo un 


soido, era riussito « recarsi da Budapest a - 


Parigi attacaodosi sotto un vagone, In que- 
gta posiziona taoto pericolosa quanto inco- 
motla, egli è stato durante Je. 48 ore di 
viaggio sensa bere, nè mangiare, Atrestato 
al momento dell'arrivo, egli venne antto- 


| posto al giudizio per vagabbndaggio ed in- 


frazione ai regolumenti ferroviari. Siccome 
ua calzolaio Bi è ageuuto l’ impagoo di pren- 
dere al suo servizio il suo compatriota, 
l'accusa di vagabondaggio è stata abban 
decata. Il tribunale ritenendo  kolamente 
colpevole l’Azulescu di contravvenzione, è 
stato condannato a 25 franchi di ammenda, 


Notizie d’ ngricoltura 
Foco il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di giugno: In quasta 
decade caddero. piozgié bépefiche, cha si 
eatesero dalle Alpi alla Toscana ed al)3 Mar- 








feho. Di esse Bi avvastaggiarono. in parti- 


colar modo gli ertaggi ed il granoturco, 
ché ora sl presenta rigoglioso, 

Lo stato delle, culture agricole è molto 
soddisfacente nelle regioni meridionali 6 
apecialmente nelle Puglie. 

All'estremo sud ed in Sicilia si miete 
il grano con buoa prodotto. La vite, im- 
mune da malattie, è ricca di uva in ‘tutto 
1 regno. Si conferma copiosa la fioritura 
dell'olivo; eli alberi da frutta fango an- 
ch’essì sperare una buona raccolta, IL fieno 
maggengo riusci scarso, ma lo atato attuaia 
dei prati dà affidamento di un prodotto 
soddiafacente prodotto del secondo taglio. 

I bachi du seta sono al bosco ed il buon 
rigultato della campagna bacologica si può 
dirsi sicuro, 


azzon Augusto ld, gerente respongabile. 
Udine, tip. del « Genciato ». 


Valori delle monete 








del giorno 21, 
Franoia {oro} ‘100,84 
Londra (sterline) S6,87 
Germania (archi) 133.68 
Austria (corone) 106.18 
Pietroburgo {rubti) 205,87 
Rumania (lei : 99,— 
Nitova York (dollari) 6.17 
Turchia flire turtho) 99 75 


5 AGENZIA GENERALE: UDINE, Via della Posta N, 16 =====eue 
AA RATA IA 








Scuole professionali. 


Udine, Grazzano, 28 


esoguiscono d perfezione qualunque. corredo: 
da spose, da bambino, Iaveri in-cucito, in 
ricamo, in ‘bianco ed a“colori; ‘si ‘qualun- 
que: digagno nazionale ed estero che gi pre- 
senti, per Chiose, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato & la stiratura por Isti- 
tuti s Famiglie privato, Prezzi miti, 

-Le fanciulle hanno di più acvola di di- 


degno, igiene, economia comenstica, orti. 
ansltnvo « sartoria, 








‘ Casa di cura - Consultazioni 


Gabiaetlo di Foleeleltrotarapia.- malata 


Pelle - Segrete - Vie are peritali 
D. pd BALLICO modieo special. dolle elf- 


niche di Vienna e Parigi. 


Le CURA FISICHO: (Finsen-Réntgen) - 
Bagni di Luos - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 


trat,: mal: pella e segrete depilazioni ra- 
dicale-sogmesi della pelle - del cuoto capal- 
luto - degli stringimenti nretrali - dalla 
novrastenia ed impotenza sorsuale, della. 
vescica, della prostata, 

Pumicazioni mereuriali per cura rapida, 
Intensiva della siblide (Ripatio separato). 

L'assistenza per le nuove cura è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall’eatero - 
6 #otto la costante direzione medica, - Sale 
d' agpetto separato, Opuscoli esplicativi a 


richiesta, 
 WIDIIN HI 
Consultazioni tulti i giovedi dalle 8 alle f1 
Piazza VE. ingresso Via Belloni N, 10 
VENEZIA - A. Maorizio 2621 . Tal. 780 


—————@p ili 


Vendita Vino: Padronale, 


L’Amministrazione F.lli Co. Deciani 
rede noto che fino a nuovo. avviso 
‘vende Yino dello suo tenute in Artis 
Selvuzzis e Marlignacco ai seguenti 
preazi, l' Ettolitro: 

Yino nero nostrano da pasto è L. SO 
c%» » » qualità sup. »'» 80 

» >» Americano — =» » fl 

Garanzia assoluta che il vino cha si 
consegna è sno, puro e genuino. 


GRANDE. PELLEGRINAGGIO FRIULANO: 


| A LOURDES 
Ib- 21 Settembre 1909 


Abbonatevi al giornaletto 











